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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SARACENI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

con in terrogazione pubbl ica ta nella 
seduta del 22 luglio 1996, i deputa t i Man-
cuso e Carmelo Ca r r a r a in ter rogavano il 
Ministro di grazia e giustizia in o rd ine ad 
una pretesa telefonata che Danilo Abbru­
ciati, esponente della « b a n d a della Maglia-
na », avrebbe effettuato il 22 apri le 1982, 
poco p r ima di essere ucciso, al do t tor 
Zucconi Galli Fonseca, a t tuale p rocu ra to r e 
generale presso la Corte di Cassazione; 

la p rede t t a in terrogazione t rae spun to 
da un servizio giornalistico pubbl ica to il 27 
gennaio 1996 da u n quot id iano r o m a n o , 
contro il quale il dot tor Zucconi ha spor to 
querela; 

alla p rede t ta in terrogazione non è 
stata ancora fornita r isposta; 

pera l t ro , r i spondendo ad interpel­
lanza di identico tenore presen ta ta al 
Senato dal senatore Centaro ed altri, il 
Governo, nella seduta del 21 o t tobre 
1996, ha fornito u n a r isposta inter locu­
toria affermando che « la r icost ruzione 
della vicenda fin qui opera ta non con­
sente di pervenire ad u n a conclusione 
definitiva sul pun to » — : 

se non ri tenga necessario fornire con 
la mass ima urgenza una r isposta esau­
riente e completa che, r icostrui ta la vi­
cenda in ogni suo dettaglio, valga a fugare 
ogni dubbio e a r istabil ire la verità a tutela 
della identi tà del dot tor Zucconi e dell 'alta 
carica isti tuzionale che egli a t tua lmen te 
r icopre. (3-00473) 

TASSONE. — Ai Ministri dell'interno, di 
grazia e giustizia, della difesa e delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'opinione pubblica è for temente tu r ­
bata dal r ipetersi di incidenti , spesso mor ­
tali, causat i dalla condot ta delle scor te di 
servizio poste a protez ione di funzionari 
dello Stato, di magistrat i e di au tor i t à di 
governo; 

finora i Ministri competent i h a n n o 
omesso di r endere conto alle Camere , 
spon taneamente , degli eventi denuncia t i , 
spiegandone le modal i tà e assumendos i le 
conseguenti responsabil i tà , ove, fin dalle 
p r ime indagini svolte, fossero risultat i con­
fermati compor tamen t i omissivi, negligenti 
ed incauti da pa r t e dei d ipendent i di po­
lizia cui è a t t r ibui to il servizio di scorta; 

l 'eccezionale n u m e r o degli incidenti 
mor ta l i finora occorsi s embra evidenziare, 
nella gestione delle scorte, u n a inammis ­
sibile ca renza di coord inamento , di adde­
s t ramento , di senso mora le e di educaz ione 
civica da pa r te di u n n u m e r o eccessivo di 
addet t i - : 

se il Governo in tenda r ende re noto al 
Pa r l amen to il q u a d r o quant i ta t ivo e qua­
litativo del servizio scorte, della forza im­
piegata, dei mezzi mobili utilizzati, dei 
costi relativi e di quan to a l t ro possa con­
sent ire un a p p r e z z a m e n t o del servizio 
stesso; 

se il Governo in tenda fornire a p p r o ­
fondite informazioni circa le disposizioni 
in a t to per o t t imizzare il coord inamento , la 
distr ibuzione, l 'esercizio del servizio scorte 
e l 'autodisciplina degli autisti; 

se il Governo in tenda r ende re noti i 
provvedimenti amminis t ra t ivi e disciplinari 
che, ind ipenden temente da l l ' accer tamento 
delle responsabil i tà penali e dei r isarci­
ment i del d a n n o civile, si ado t t ano di 
prassi a carico degli opera tor i pubblici 
coinvolti nei sinistri. (3-00474) 

TASSONE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere: 

se r i sponda al vero la notizia, r ipor­
ta ta anche da organi di s tampa, che dà 
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quasi per certa la cancel lazione dai p ro ­
grammi delle Ferrovie dello Stato della 
linea t ra Salerno e Reggio Calabria; 

in caso affermativo, in che modo 
siano stati valutati l ' impat to sia occupa­
zionale sia relativo allo sviluppo per la 
manca ta a t tuaz ione di u n a così impor t an te 
opera; 

se non ri tenga, quindi , sulla base di 
più approfondi te analisi, di invert ire la 
tendenza che privilegiava a l t re aree, già più 
fortunate, evi tando che sulla regione Ca­
labria si abba t t a un ' a l t r a evenienza nega­
tiva. (3-00475) 

MANTOVANO, MALGIERI, LANDI, PA­
GLIUZZA AMORUSO, POLIZZI, DELMA-
STRO DELLE VEDOVE, FOTI, ALBONI, 
GRAMAZIO, IACOBELLIS, ANEDDA, 
PORCU, CONTENTO, BUONTEMPO, AN­
TONIO RIZZO, MARTINI, COLUCCI, 
CARLO PACE, GIOVANNI PACE, MAN­
ZONI, BERSELLI, CARLESI, CONTI, MA­
RINO, LOSURDO, RICCIO, SOSPIRI, 
BUTTI, ALBERTO GIORGETTI, PEZZOLI, 
MIGLIORI, TRINGALI, POLI BORTONE, 
MISURACA, MARRAS, SCARPA, SCAL-
TRITTI, de GHISLANZONI CARDOLI e 
ANGELONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e del commercio con l'estero. — Per sapere 
- premesso che: 

il 13 novembre 1996 si è aper ta a 
Roma la conferenza in te rnaz iona le della 
Fao sulla fame nel mondo , con la pa r te ­
cipazione dei r app resen tan t i di centoset-
t an ta t ré Stati . F ra quest i è in tervenuto 
pure il pres idente della Repubbl ica cubana 
Fidel Castro, la cui visita nella capitale 
i taliana è stata accompagna ta dal p lauso di 
gran par te dei mass media occidentali , a 
seguire i quali il governo di L'Avana 
avrebbe avviato u n a profonda democra t iz ­
zazione in terna . In real tà , dalla presenza 
di Castro al vertice della Fao, ad avviso 
degli interroganti , po t r ebbe ro ricavarsi in­
dicazioni sol tanto su ciò che non va fatto 
per affrontare i gravissimi problemi della 

nutr iz ione, app l icando al cont rar io la po­
litica seguita da Cuba negli ult imi qua ­
r a n t a n n i di regime; 

è noto a tut t i che gli abi tant i dell 'isola 
dei Caraibi vivono ancora oggi, nonos tan te 
il crollo dei m u r i e il supe ramen to delle 
cort ine, in u n o dei più oppressivi totali ta­
rismi conosciuti dalla storia: le carceri 
sono piene da decenni di oppositori poli­
tici, che pat iscono le più atroci sofferenze 
e to r tu re (un saggio è s tato fornito nel 1986 
dal volume autobiografico Contro ogni spe­
ranza dello scr i t tore cubano A r m a n d o Val­
ladares); la persecuzione antireligiosa non 
conosce sosta (dal 1969 è stata abolita la 
festività del Natale e chi la celebra va 
incont ro a sanzioni; si veda al r iguardo 
l 'appello dei vescovi cubani , pubbl ica to nel 
quot id iano cattolico Avvenire del 27 dicem­
bre 1995); la miseria e la povertà sono la 
diret ta conseguenza di polit iche costante­
mente e r ronee (« Cuba non è un paese 
povero, è u n paese impoveri to dalla poli­
tica di Castro che ha d is t ru t to l 'economia », 
ha d ichiara to a il Giornale del 19 maggio 
1996 lo scr i t tore cubano Guil lermo Ca­
bre ra Infante, il quale ha aggiunto che « a 
Cuba la sola p ropr ie tà pr ivata sono i sogni. 
Per cont ro gli incubi sono tutt i naz iona­
lizzati »); chi tenta di fuggire via m a r e 
viene colpito dalla guardia costiera; chi 
tenta di p o r t a r e soccorso ai balseros viene 
annienta to , come è capi ta to ai piloti degli 
aerei da tu r i smo abba t tu t i dai mili tari cu­
bani nel febbraio 1996; a Cuba è fiorente 
e, a q u a n t o risulta agli in terrogant i , t rova 
complicità isti tuzionali il t u r i smo sessuale, 
sopra t tu t to ai dann i di minor i : di tale 
fenomeno si sta occupando la Commis­
sione giustizia della Camera , che discute su 
una propos ta di legge volta a r ep r imere 
l 'abuso sessuale commesso anche in questa 
forma; 

la r iprova del cont r ibu to da to da Fi­
del Castro a l l ' aumento della fame e della 
d isperazione nel suo paese è da ta dalla 
c i rcostanza che oggi vivono all 'estero oltre 
u n milione e c inquecento cubani , che au­
men te r ebbe ro notevolmente se la fuga da 
quell ' inferno non fosse d u r a m e n t e ostaco­
lata. Una percen tua le così ingente di emi-
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grati compor ta ro t tu ra delle uni tà fami­
liari, separaz ione dei coniugi, figli che cre­
scono lon tano dai genitori, genitori che 
non vedono crescere i figli, anziani che 
muoiono lon tano da casa senza vedere i 
p ropr i cari . La spe ranza di buona pa r t e dei 
cubani che ancora r is iedono in pa t r ia è di 
r i en t ra re nel sorteggio dei visti che gli Usa 
concedono ogni anno : è impress ionante il 
dato in base al quale , nel 1996, circa 
ot tocentomila famiglie h a n n o presen ta to 
una lettera di r ichiesta di visti di immi­
grazione negli Stati Uniti; 

non può accettarsi , anche al fine di 
favorire gli aiuti al regime di Castro, la tesi 
secondo la quale Yembargo n o r d a m e r i c a n o 
nei confronti di Cuba e la perdi ta dei 
rappor t i commercia l i preferenzial i con l'ex 
blocco socialista abb iano aggravato la crisi 
s t ru t tura le del paese; queste circostanze 
passano in secondo p iano r ispet to alla cat­
tiva gestione delle r isorse e all ' impulsiva 
pianificazione e real izzazione di p ro ­
grammi, che sono falliti uno dopo l 'altro. 
La libera circolazione del dollaro, quale 
moneta forte che pe rme t t e di acquis tare 
prodot t i e beni di p r i m a necessità, che non 
possono essere compera t i con la mone ta 
nazionale, ha acui to le privazioni dei po­
veri e ha incentivato la cr iminal i tà e la 
prost i tuzione. Non può quindi ignorarsi il 
peso decisivo, più che di fattori esterni, del 
blocco in te rno che incombe sul popolo 
cubano a causa di scelte volute dal governo 
castrista; 

in coincidenza con la visita di Fidel 
Castro a R o m a e con l 'accoglienza ricevuta, 
il popolo cubano, come poche al t re volte 
nella storia, si r i t rova oppresso, solo e 
indifeso r ispet to a in terpre taz ioni e r ra te 
della sua reale condizione sociale, econo­
mica e politica; 

il r ispet to dei pr incìpi r iconosciuti da 
tutti i popoli civili impone oggi al Governo 
italiano, in occasione del vertice della Fao, 
non già l ' ingerenza negli affari in terni di 
un 'a l t ra nazione, m a di rivolgere ogni ra ­
gionevole sollecitazione perché lo sviluppo 
economico di Cuba r i sponda a logiche di 
realismo e non a cieche ideologie, pe rché 

nell 'isola n o n s iano ingius tamente e ulte­
r io rmen te violate vite u m a n e e perché non 
sia calpestata la l ibertà religiosa. In pas­
sato iniziative di ques to t ipo sono state 
adot ta te nei confronti di regimi dit tatoriali , 
p u r in p resenza di violazioni dei diritt i 
u m a n i m e n o diffuse e s is tematiche r ispet to 
a quelle che si c o n s u m a n o quot id iana­
men te a Cuba - : 

se e qual i iniziative i n t endano adot­
ta re per condiz ionare la prosecuzione degli 
scambi economici e commercia l i con il 
governo di Cuba, r app resen ta to a R o m a in 
occasione del vertice della Fao, al r ispet to 
dei diritt i u m a n i e delle l ibertà religiose, di 
iniziativa economica e di impresa nella 
Repubbl ica cubana . (3-00476) 

RIVELLI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

da alcuni articoli appars i sul quot i ­
d iano La Repubblica del 13 novembre 
1996, inerent i l 'operazione dei Carabinier i 
dei nuclei antisofisticazione d u r a n t e un 
control lo sui macelli clandest ini della 
Campania , venivano scopert i animal i ma­
lati insieme a quelli sani, e più precisa­
mente carni infette da mala t t ie r i scont ra te 
quali tubercolosi , leucosi e afta epizootica; 

su car ta intes ta ta del c o m a n d o dei 
Carabinier i del nucleo antisofisticazioni, 
u n comunica to arr ivava alla sede r o m a n a 
dell 'agenzia Ansa, dove viene annunc ia t a 
u n a conferenza s t ampa in r i fer imento alle 
ot to o rd inanze di custodia caute lare 
emesse in mer i to a l l 'operazione sulla « ma­
cellazione c landest ina di animal i affetti da 
varie patologie (brucellosi, tubercolosi , le-
cosi, etc.) pericolose per la salute pubbl i ­
ca »; 

tale comunica to veniva t rasmesso 
sulla re te nazionale sotto il titolo: « Mucca 
pazza: operaz ione nucleo antisofisticazioni 
cont ro macel lazione clandest ina »; 

il minis te ro della sani tà si affrettava 
a prec isare che « d u r a n t e l 'operazione sono 
stati r i scontra t i frodi di n a t u r a essenzial­
men te commerc ia le e fiscale », ed inoltre si 
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apprendeva — cont inua il comunica to -
che in un gruppo di diciotto bovini due 
sa rebbero risultati affetti da leucosi bovina 
enzootica e ul teriori due capi da afta epi­
zootica (probabi lmente si t ra t ta di positi­
vità sierologiche) »; 

sono indagate al r iguardo una ventina 
di persone, t ra cui alcuni veter inar i p re ­
sumibi lmente autor i di false certificazioni 
sani tar ie sugli animal i malat i - : 

se tale gravissimo episodio, ca ra t te ­
r izzato da notizie e smenti te, equivoci e 
risultati a l la rmant i , meri t i di u n approfon­
d imento urgente anche a livello nazionale 
e quali tempestivi provvedimenti in tenda 
adot ta re in mater ia . (3-00477) 

RIVELLI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

da alcuni articoli appars i su numeros i 
organi di s t ampa si app rende che la città 
di Napoli è ai pr imi posti per q u a n t o 
r iguarda l ' inquinamento acustico ed am­
bientale; 

il te rzo r a p p o r t o sull 'ecosistema ur ­
bano, stilato da Legambiente, rafforza la 
leadership di Napoli nei bassifondi della 
vivibilità t r a le città i taliane: infatti, spiega 
il r appor to , ha la più alta concent raz ione 
di biossido di azoto ed è la « metropol i più 
r u m o r o s a d'Italia, con una media di 72,93 
decibel, valori po tenz ia lmente all 'origine di 
patologie di ca ra t te re psico-somatico »; 

tale r appo r to indica, poi, altri gravi 
problemi che affliggono la città pa r t eno ­
pea: acqua di « mediocre qual i tà », t ra ­
spor to pubbl ico « in crisi profonda, che 
pe rde ogni a n n o c inquanta milioni di 
viaggi, due met r i di verde per ciascun 
napole tano, raccol ta differenziata dei r i­
fiuti to ta lmente assente » — : 

qual i urgenti iniziative in tenda assu­
mere pe r e l iminare tale p reoccupan te si­
tuazione, posto che la città di Napoli, pe­
ra l t ro ad alta vocazione turistica, necessita, 
e sarebbe ora, di interventi immedia t i e 
risolutivi. (3-00478) 

TASSONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

è s tato istituito l 'osservatorio sul pa­
t r imonio degli enti previdenziali , ai cui 
m e m b r i viene elargito l ' importo di cento 
milioni di lire l 'anno, e al coord ina tore 
quello di centoventi milioni di lire, m e n t r e 
i compens i previsti per il p res idente e i 
m e m b r i del consiglio di ammin i s t r az ione 
dei t re enti pr incipal i (Inps, Inail, Inpdap) 
è di 215 milioni lordi per il p res idente 
dell ' Inps e di q u a r a n t a milioni per i m e m ­
bri, di centonovanta milioni pe r il presi­
dente dell 'Inail e t r en tac inque milioni per 
i membr i , di cen to t tan tac inque milioni per 
il p res idente del l ' Inpdap e t r e n t a q u a t t r o 
milioni pe r i membr i ; 

il lavoro che deve essere svolto dai 
m e m b r i dell 'osservatorio n o n compor ta al­
cuna responsabi l i tà , nell 'attività di dismis­
sione del pa t r imon io immobi l ia re - : 

qual i cri teri s iano stati seguiti per la 
de te rminaz ione del compenso al coordina­
tore e ai m e m b r i dell 'osservatorio, vista la 
sp roporz ione t r a compenso e responsabi ­
lità; 

se si profili la cost i tuzione di un al t ro 
o rgan ismo che ad al tro non serve se non 
ad a u m e n t a r e spese e p robende ; 

se il tu t to sia volto a pa ra l i zza re ogni 
discrezional i tà degli organi degli enti in 
ma te r i a immobil iare , soffocando ogni au­
tonomia degli enti e vanificando del tu t to 
q u a n t o previsto dalla legge n. 88 del 1989 
in mer i to alla loro gestione secondo criteri 
di imprendi tor ia l i tà ed economici tà . 

(3-00479) 

GNAGA. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

in da t a 15 o t tobre 1996 l ' interrogante 
p resen tò un ' in te rpe l lanza urgente con og­
getto la vicenda u m a n a di u n nos t ro con­
ci t tadino r inchiuso presso le carcer i in­
d iane di Goa (signor Giuseppe Fabozzi di 
Prato) ; 
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per ben due volte il sot toscri t to sol­
lecitò una pu r min ima r isposta del Mini­
stro interpellato sia per a p p u r a r e la veri­
dicità dei fatti, e quindi comunicar l i ai 
familiari, e sia per att ivarsi in man ie ra 
ancora più efficiente e collaborativa con i 
vari organismi ed in ternazional i compe­
tenti; 

con t emporaneamen te sono state dif­
fuse le notizie che altri nostr i concit tadini , 
in altri luoghi m a sempre all 'estero, sono 
stati condannat i ad una pena inde te rmi­
nata senza a lcuna garanzia giuridica e 
sopra t tu t to senza che a lcuno potesse in­
tervenire per favorire non specif icatamente 
l'oggetto della loro causa, ma un iter p ro­
cedurale e processuale del tu t to in linea 
con quei diritti civili un iversa lmente rico­
nosciuti; 

tali ul t ime notizie h a n n o conseguen­
temente gettato ancor più nello sconforto e 
nella disperazione sia i familiari che gli 
amici del signor Fabozzi ; 

non è intenzione del l ' in terrogante en­
t ra re nel mer i to delle vicende es t ranee 
all'oggetto già descri t to nell 'at to preceden­
temente presenta to , m a un icamen te sensi­
bilizzare ancor più ad una sollecita r ispo­
sta - : 

se, da pa r t e del Ministro interessato, 
siano considerati del tu t to inutili gli atti 
pa r lamenta r i di controllo; 

se lo stesso Ministro non ritenga op­
por tuno un adeguamento più professionale 
e meno anacronis t ico delle migliaia di fun­
zionari della Farnes ina ; 

se non ri tenga o p p o r t u n a u n a distr i­
buzione diversa delle nos t re sedi d iploma­
tiche all 'estero da to che luoghi che da anni 
sono mete di visite da pa r t e di migliaia di 
italiani r isul tano privi di una nos t ra r ap ­
presentanza, men t r e invece in a l t re zone vi 
è una nost ra presenza logistica del tu t to 
obsoleta e talvolta anche in sovrannumero ; 

se comunque siano da r i tenere del 
tut to inutili le nos t re r app re sen t anze di­
plomatiche all 'estero da to che assai r a r a ­
mente è accaduto che u n ci t tadino i tal iano 

si sia senti to garant i to o tu te la to in occa­
sione di eventi spiacevoli (cioè p ropr io nei 
momen t i che necessita un suppor to di ogni 
genere); 

chi, fra il persona le della Fa rnes ina a 
Roma, sia responsabi le del l 'ennesimo 
esempio di inadempienza quale r isulta es­
sere il fatto che è passa to più di u n mese 
senza che il sot toscri t to (e non solo) abbia 
avuto u n a semplice ed unica p u r min ima 
risposta. (3-00480) 

DE CESARIS e EDUARDO BRUNO . -
Ai Ministri dell'interno e dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

le Commissioni competent i della Ca­
mera dei Deputat i e del Senato della Re­
pubbl ica h a n n o approva to in sede legisla­
tiva u n disegno di legge di proroga al 30 
giugno 1997 delle commissioni prefettizie 
di g raduaz ione degli sfratti; 

il provvedimento approva to r ip roduce 
il medes imo testo con tenu to nel decreto-
legge recante « differimento te rmin i » de­
caduto, il quale r iproduceva il testo dei 
vari decreti-legge di p roroga delle commis­
sioni di g raduaz ione degli sfratti varat i 
negli ult imi anni ; 

r isul ta da notizie di s t ampa e dai 
comunica t i delle associazioni degli inqui­
lini che sono stati eseguiti sfratti nel l 'area 
met ropol i t ana di F i renze senza t enere 
conto delle pr ior i tà definite dalle commis­
sioni prefettizie; 

tale fatto sa rebbe dovuto ad una in­
te rpre taz ione del prefet to di Fi renze che 
valuterebbe il testo del provvedimento le­
gislativo approva to in m o d o tale da r i te­
nere non proroga te le commissioni prefet­
tizie di g raduaz ione degli sfratti; 

tale fatto sta d e t e r m i n a n d o gravi con­
seguenze sul l 'emergenza abitativa nel l 'area 
del c o m u n e di Firenze, forti protes te e 
preoccupazioni da pa r t e delle associazioni 
degli inquil ini e delle amminis t raz ion i co­
munal i , nonché turbat ive del l 'ordine p u b ­
blico —: 
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se tali fatti co r r i spondano al vero; 

se non r i tengano necessar io interve­
nire assai r a p i d a m e n t e presso il prefetto di 
Firenze per chiar i re e r ipr i s t inare il cor­
ret to funz ionamento della commissione di 
graduazione degli sfratti; 

se il Ministro del l ' in terno non ri tenga 
oppor tuno e m a n a r e u n a circolare che in­
dichi con precis ione la vigenza delle com­
missioni prefettizie di g raduaz ione degli 
sfratti fino al 30 giugno 1997 o, comunque , 
fino alla approvaz ione della r i forma del 
merca to delle locazioni, a t tua lmente in 
fase di discussione pa r l amen ta r e . 

(3-00481) 

FRAGALÀ, MATACENA, COLA, 
A CIERNO, LO PRESTI, FEI, SAPONARA, 
MANCUSO, SIMEONE, ANEDDA, ARMA-
ROLI, DONATO BRUNO, CARMELO CAR­
RARA, SA VARESE, MAIOLO, GASPARRI, 
LANDOLFI, MALGIERI, BOCCHINO, FLO­
RESTA, SARACA, ANTONINO CARRARA, 
ANTONIO PEPE, LAVAGNINI, TARDITI, 
MARZANO, PAGLIUCA, LEONE, MARI-
NACCI e VOLONTÉ. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
finanze e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

il c o m a n d a n t e del Gico della Guard ia 
di f inanza di Firenze, colonnello Giuseppe 
Autuori , è s ta to r imosso dal suo alto e 
delicatissimo incar ico e trasferi to a Bolo­
gna: questo, nonos tan te il prestigioso e 
valoroso ufficiale stesse conducendo sotto 
le direttive della p r o c u r a della Repubbl ica 
di La Spezia, l ' impor tan te indagine sulla 
corruz ione ed il malaffare pol i t ico-ammi­
nistrativo, denomina t a « tangentopol i 2 »; 

tale ingiustificata, punit iva e scanda­
losa r imozione del colonnello Autuor i è 
stata posta, immed ia t amen te , dal l 'opinione 
pubblica, dagli osservatori e dalla s t ampa 
di ogni pa r t e politica, in re lazione a pres ­
sioni indebite di a l t ra p r o c u r a della Re­
pubblica, e, segnatamente , del pool di Mi­
lano e di personal i tà istituzionali, per avere 
l ' indagine del Gico di F i renze e della p ro ­
cura della Repubbl ica di La Spezia aper to 

u n o spaccato di cor ruz ione , malcos tume e 
malaffare amminis t ra t ivo e politico, ruo ­
tan te a t to rno al banch ie re Pacini Battaglia, 
« fo r tunosamente » scampa to a « tangento­
poli 1 » e to rna to , secondo l'ipotesi accu­
satoria, a tessere una t r a m a fittissima di 
collegamenti ist i tuzionali e di gravi illeciti 
penali ; 

il colonnello Autuori , al m o m e n t o 
della sua r imozione, ha avuto sia da pa r te 
dei vertici della Guard ia di f inanza che dei 
magistrat i spezzini, innumerevol i espres­
sioni di elogio, sol idarietà e di r iconosci­
men to per le sue esemplar i qual i tà p ro ­
fessionali e per l 'assoluta cor re t tezza dei 
suoi compor tamen t i , t an to da escludere il 
fatto che potesse essersi reso responsabi le 
di a lcunché di censurabi le - : 

se il Governo ed il Ministro compe­
tente non r i tengano l 'episodio assai grave, 
per il fatto che all ' indagine di La Spezia 
venga so t t ra t to un investigatore di p r im 'or -
dine; 

se non r i tengano di res t i tuire il co­
lonnello Autuor i al suo c o m a n d o del Gico 
di Firenze, per evitare che si pensi e si dica 
che un ufficiale della Guard ia di f inanza 
sia s ta to r imosso pe rché ha compiu to in­
dagini che p o r t a n o in u n a direzione che 
non piace al Governo ed a certi settori 
della magis t ra tura , creandosi , in tal modo, 
u n vulnus alle istituzioni, alla democraz ia 
ed al pr incipio cost i tuzionale della egua­
glianza di tut t i i ci t tadini di fronte alla 
legge. (3-00482) 

SERRA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

da notizie di s tampa, si a p p r e n d e che 
il p roced imento penale con r i to abbrevia to 
a carico del Ministro dei t raspor t i , Claudio 
Bur lando , accusato di truffa aggravata ai 
dann i del c o m u n e e di abuso di ufficio, è 
s tato sospeso con provvedimento del Gip 
del t r ibuna le di Genova, dot tor Carlo Ba­
rile, con u n a motivazione sulla base della 
quale, secondo q u a n t o r ipor ta to da alcuni 
quotidiani , « se la legge (di r i forma dell 'ar­
ticolo 323 del codice penale, già approva ta 
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dal Senato della Repubblica) dovesse es­
sere approvata , il giudice verrebbe a t ro ­
varsi nelle condizioni di prosciogliere, o 
perché il fatto non costituisce reato, o 
perché non sussiste »; 

in base all 'art icolo 25 della Costitu­
zione la n o r m a sostanziale che deve essere 
applicata è quella del tempus commissi 
delieti, con la sola eccezione delle n o r m e 
che siano vigenti e che dispongono un 
t r a t t amen to più favorevole al reo, regola, 
quest 'ul t ima, che « può subire limitazioni e 
deroghe sancite non senza qualche ragio­
nevole giustificazione da par te del legisla­
tore o rd inar io », salvo che si t rat t i del­
l 'abrogazione della n o r m a incr iminatr ice 
(Corte cost i tuzionale, sentenza n. 74/ 
1980); 

l 'atto Sena to n. 508 e abbinati , re­
cante modifica dell 'articolo 323 del codice 
penale in ma te r i a di abuso d'ufficio, è s tato 
approvato F8 o t tobre 1996, in sede delibe­
ran te dalla II Commissione Giustizia del 
Senato della Repubbl ica ed è stato asse­
gnato in sede referente alla II Commissione 
Giustizia della Camera dei deputat i il 15 
ot tobre 1996, ove non è ancora iniziato 
l 'esame; 

la stessa Corte costi tuzionale (senten­
za n. 74/1980) ha r i tenuto, in mater ia , 
comunque prevalent i le esigenze della cer­
tezza del dir i t to su quelle garantist iche; 

l 'articolo 3 della Costituzione sancisce 
che « tutt i i ci t tadini h a n n o par i dignità 
sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza dist inzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personal i e sociali »; (...) « pr in­
cipio generale che condiziona tut to l 'ordi­
namen to nella sua obiettiva s t ru t tu ra » 
(Corte costi tuzionale, sentenza n. 25/ 
1966); 

l 'articolo 101 della Costituzione, di­
sponendo che « i giudici sono soggetti sol­
tan to alla legge », conferisce al pr incipio 
del l ' indipendenza dei giudici u n valore non 

finale m a s t rumenta le r ispet to a quello 
u l t imo della obiettività e della legalità del­
l ' amminis t raz ione della giustizia — : 

se s iano vere le informazioni r ipor­
ta te dalla s t ampa che evidenziano l 'appli­
cazione del pr incipio del favor rei in ma­
niera del tu t to a rb i t ra r ia , qual i f icandone 
l 'operatività sulla base di valutazioni per­
sonali e di « buon senso » che non appa r ­
tengono al pa t r imonio normat ivo di rife­
r imen to su cui devono fondarsi le decisioni 
di u n organo giurisdizionale, e, in caso 
affermativo, quali conseguenti iniziative in­
tenda a s sumere al r iguardo. (3-00483) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

il premier cubano Fidel Castro in mis­
sione a Roma, p r ima ancora di essere 
r icevuto dal Ministro degli esteri i taliano, 
ha avuto u n incont ro con il sena tore 
Gianni Agnelli; 

successivamente al l 'udienza concessa 
dal S o m m o Pontefice a Fidel Castro, è 
s tata diffusa da a lcune voci di s t ampa la 
notizia del raggiungimento di u n accordo 
in te rnaz iona le che vede da un lato gli Stati 
Uniti revocare l 'embargo verso Cuba e dal­
l 'altro gruppi f inanziari i ta lo-statuni tensi 
ga ran t i re l ' insediamento nell 'isola di u n o 
s tabi l imento produtt ivo, per diecimila au to 
a l l ' anno dest inate al merca to sud-amer i ­
cano; 

se il sena tore Gianni Agnelli sia da 
considerars i un vero e p rop r io supermin i -
s t ro « o m b r a » del Governo Prodi, con l'in­
carico di t racc iare la vera politica estera 
dell 'Italia ed i grandi accordi in ternaz io­
nali economico-f inanziar i , che vedono il 
g ruppo Fiat in pole position anche in virtù 
del ruolo che il sena tore Agnelli r icopre 
nella Tri la teral Commission, r ecen temente 
r iuni tas i in forma r iservata p ropr io in 
R o m a a Villa Madama , sponsor il minis tero 
degli esteri . (3-00484) 




